
Il «Piccolo» al vertice dell'Europa con Marthaler
Il teatro produce lo spettacolo del regista (dal 6 maggio) e diventa così sempre più internazionale

Sei attori in scena, diverse
lingue parlate, un titolo, «II
vertice» che si presta a molti
sensi, un meeting politico o
geografico, per l'atteso debut-
to, martedì 6 maggio (fino al-
l'u) allo Strehler del nuovo
spettacolo di uno dei più rino-
mati registi internazionali, lo
svizzero Christoph Marthaler.
Che, già ospite del teatro mi-
lanese, per la prima volta fir-
ma uno spettacolo prodotto
dal Piccolo, che allarga così la
sua già vasta famiglia, attenta
alla evoluzione dei linguaggi e
mai così popolata di diverse
ispirazioni, come si addice a
un teatro che è una famiglia
europea. Così hanno detto, in
un incontro col regista avve-
nuto ieri con i ragazzi della
scuola, i due direttori, Claudio
Longhi e Lanfranco Li Cauli,
che vedono il futuro del teatro
sempre più orientato all'inter-
nazionalità, alla contamina-

La scheda

• Martedì al
Piccolo il nuovo
spettacolo del
regista svizzero
Christoph
Marthaler

• Nel cast della
produzione,
che girerà
l'Europa, ci
sono due attrici
milanesi:

Liliana Benini e
Federica
Fracassi. I
costumi sono
della sartoria
del Piccolo

Attrice
Federica Fracassi
recita nel cast de
«H vertice»

zione dei linguaggi. In questo
caso la musica gioca da pa-
drona: «Ho iniziato suonando
per le strade e nei locali — di-
ce il regista — osservando la
gente e costruendo il mio stile
sull'incrocio dei ritmi sonori e
visuali perché tutto, anche il
silenzio, è musica».
Milano lascia il segno in

questa produzione che girerà
l'Europa (Losanna, Avignone,
Parigi, Amburgo): nel cast ci
sono due attrici milanesi (Li-
liana Benini e Federica Fracas-
si) e la sartoria del Piccolo ha
curato i costumi dello spetta-
colo. Che mantiene la sua do-
se di mistero in questi sei per-
sonaggi che si ritrovano in
uno chalet-sauna-bunker in
montagna, parlano e cantano,
vestiti in uno stile da alpini-
smo vintage e forse non usci-
ranno mai da lì, come accade
nel film di Bunuel. «Non sap-
piamo chi sono e perché sono

lì, vertice politico o vertice sul
tetto del mondo: del resto og-
gi ovunque succede di non ri-
conoscere, non capire chi ci
stadi fronte, tutto è da scopri-
re». Nel cast ci sono Liliana
Benini e Federica Fracassi che
ha legato la sua carriera a Mi-
lano (il Teatro I, temporanea-
mente scomparso), ora si apre
all'Europa, mettendo in scena
Agotha I{ristof. Come la fami-
glia del Piccolo si allarga, così
anche il cast del «Vertice» se-
gue questo tragitto: «Abbia-
mo provato in varie città, en-
trando e conoscendoci un po'
alla volta, proprio come si en-
tra in una famiglia», dice la
Fracassi. «Marthaler fa davve-
ro un lavoro d'ensemble, col
drammaturgo e tutti i colla-
boratori, ogni elemento serve
a costruire il meccanismo psi-
cologico del testo. Fra gli atto-
ri non c'è alcun divismo, sia-
mo sempre tutti insieme e

ciascuno porta idee, mesco-
lando lingue, culture, stimoli.
C'è un tempo aperto di ricerca
basato sul ritmo non sulle star
come accade in Italia: ognuno
vale per le idee che porta e a
me ha scoperto la vocazione
del canto, anche un pezzetto
di Mozart». Marthaler come
giudica l'Italia? «Con una
grande preoccupazione, che
riguarda tutto il mondo, non
solo noi. Lui nel mescolare
volti e lingue, non vuole lo
stereotipo di un paese, gli in-
teressa che l'artista sia aperto,
generoso. Vuol creare imma-
gini, situazioni: una famiglia
che lavora con rispetto, meno
romantica del nostro teatro,
ma decisa a capire il mondo
spesso segreto che ci circon-
da, arrivando attraverso canali
sotterranei che sono da per-
correre tutti insieme, unendo
la gioia di parole e della musi-
ca».

Maurizio Porro
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